
 

Decreto Dirigenziale n. 39 del 16/04/2025

 
Dipartimento 50 -  GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA

 

Direzione Generale 11 - DG PER L'ISTRUZIONE LA FORMAZIONE, IL LAVORO E

LE POLITICHE GIOVANILI

 

U.O.D. 2 - Politiche giovanili

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  INTERVENTO "COSTITUZIONE DELL'ORGANICO STRUMENTALE DELL'ORCHESTRA

DEI GIOVANI DELLA REGIONE CAMPANIA", RICOGNIZIONE ESPLORATIVA FIGURA DI

MAESTRO ESPERTO DI CHIARA FAMA QUALE SUPPORTO TECNICO ALLA

STRUTTURA REGIONALE NELLA DEFINIZIONE DELLE ATTIVITA' CONCERTISTICHE

DELL'ORGANICO STRUMENTALE DELL'ORCHESTRA DEI GIOVANI DELLA REGIONE

CAMPANIA - DETERMINAZIONI. 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 24 del  17 Aprile 2025



IL DIRIGENTE

PREMESSO CHE:
-  con Decreto Dirigenziale  n.  7  dell’11.04.2023,  pubblicato sul  BURC n. 28 del  17.04.2023,  è  stato approvato l’Avviso
Pubblico “Costituzione dell'organico strumentale dell'orchestra dei giovani della Regione Campania” con i relativi allegati; 
- l’intervento, promosso dall’Assessorato regionale alle Politiche Giovanili e dal Dipartimento per le politiche giovanili e il
Servizio civile  universale  presso la  Presidenza  del  Consiglio  dei  Ministri,  in  attuazione  di  apposito  Protocollo di  Intesa,
mediante la  Società in house Sviluppo Campania nell’ambito della  L.R. n.  26 del  08/08/2016, si  pone come obiettivo la
promozione e la valorizzazione di giovani talenti campani in ambito musicale attraverso attività formative volte a rafforzare e
consolidare le loro competenze artistiche;
-  l’Orchestra  è  stata  selezionata  come  da  graduatoria  di  cui  ai  D.D.  n.  65  del  31.10.2024  e  n.  24  del  21.03.2025
(https://www.regione.campania.it/regione/it/news/regione-informa/organico-strumentale-dell-orchestra-dei-giovani-della-
regione-campania-composizione-finale-complessiva-dell-orchestra-dei-giovani-della-regione). 

CONSIDERATO CHE
- occorre indire una procedura di ricognizione esplorativa per soli titoli per l’individuazione di un Maestro esperto di chiara
fama quale supporto tecnico alla struttura regionale nella definizione delle attività concertistiche dell’organico strumentale
dell’orchestra dei giovani della Regione Campania;
- sono programmati n. 7 concerti, di cui 5 regionali, 1 nazionale e 1 all’estero, la tipologia di concerti potrà subire modifiche o
integrazioni in conseguenza di sopravvenienze o valutazioni tecniche;
- la Regione deve definire le attività di cui all’allegato 3 al presente atto con il supporto tecnico di Sviluppo Campania s.p.a. e
nel rispetto delle attività progettuali previste; 

DATO atto
-  della necessità di attivare una ricognizione esplorativa che consenta di poter valutare i curricula presentati mediante un
avviso pubblico;
- che la valutazione è demandata all’ufficio della UOD 02 e che nel caso in cui non pervenissero candidature ovvero qualora
quelle pervenute non venissero ritenute idonee, la Regione si riserva di nominare l’esperto al di fuori della presente procedura;
- che i successivi adempimenti a valle della scelta saranno demandati alla Società Sviluppo Campania S.p.A. come da progetto
approvato;

VISTO
- l’Avviso allegato;

VISTI
 la L.R. n. 26 del 08/08/2016;

 la DGR n. 795 del 28/12/2016;

 la D.G.R. n. 738 del 27.11.2017;
 la DGR n. 896 del 28/12/2018 che ha aggiornato il Piano Pluriennale sui giovani;
 Tutto quanto sopra riportato 

Alla stregua dell’istruttoria favorevole compiuta dal funzionario regionale della UOD 50.11.02 che con la sottoscrizione della
presente dichiara di non avere conflitti di interesse e delle risultanze e degli atti richiamati nelle premesse costituenti istruttoria
a tutti gli effetti di legge

DECRETA

per le motivazioni ed i riferimenti espressi in narrativa, che qui si intendono integralmente riportati:
1. di approvare l’avviso per una ricognizione esplorativa della figura di Maestro esperto di chiara fama quale supporto

tecnico alla struttura regionale nella definizione delle attività concertistiche dell’organico strumentale dell’orchestra
dei giovani della Regione Campania, come da programma di cui all’allegato 3 al presente atto; 

2. di approvare a tal fine gli allegati 1) e 2) quali parti integranti e sostanziali al presente atto di cui costituiscono sue
parti;

3. di inviare copia del presente atto: all’Assessore alla Scuola, Politiche sociali e Politiche Giovanili, alla DG 11 per
controllo, alla Società Sviluppo Campania S.p.A. per i relativi adempimenti, al B.U.R.C. per la pubblicazione. 

                                                                                                                  
                                                                                                                                Dott. G. Pagliarulo   
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Ricognizione esplorativa figura di Maestro esperto di chiara fama quale supporto tecnico alla 
struttura regionale nella definizione delle attività concertistiche dell’organico strumentale 

dell’orchestra dei giovani della Regione Campania  
 
1. Indizione della procedura ed oggetto 
È indetta una procedura di ricognizione esplorativa per soli titoli per l’individuazione di un Maestro 
esperto di chiara fama quale supporto tecnico alla struttura regionale nella definizione delle attività 
concertistiche dell’organico strumentale dell’orchestra dei giovani della Regione Campania – bando 
approvato con D.D. n. 7 dell’11.04.2023 - come da graduatoria di cui ai D.D. n. 65 del 31.10.2024 e n. 
24 del 21.03.2025 (https://www.regione.campania.it/regione/it/news/regione-informa/organico-
strumentale-dell-orchestra-dei-giovani-della-regione-campania-composizione-finale-complessiva-dell-
orchestra-dei-giovani-della-regione).  
Sono programmati n. 7 concerti, di cui 5 regionali, 1 nazionale e 1 all’estero, la tipologia di concerti potrà 
subire modifiche o integrazioni in conseguenza di sopravvenienze o valutazioni tecniche. 
L’attività dovrà essere svolta presumibilmente nel periodo aprile 2025-giugno 2026, salvo eventuali 
proroghe disposte dalla Regione. La Regione si riserva di definire a suo insindacabile giudizio, al termine 
della procedura, l’attribuzione del ruolo. Le attività verranno svolte in presenza o da remoto su richiesta 
della Regione e comprenderanno tutte le tipologie di attività funzionali alla definizione e alla migliore 
riuscita dei concerti.   
2. Requisiti di accesso  
Requisiti di ordine generale  
Per partecipare alla procedura i candidati, alla data di pubblicazione del presente avviso devono, pena 
l'esclusione, possedere i seguenti requisiti:  
a) cittadinanza italiana o di altro paese dell’Unione Europea. Saranno, altresì, ammessi alla selezione i 
cittadini appartenenti a Paesi extracomunitari a condizione che dimostrino di essere in possesso del 
permesso di soggiorno in Italia rilasciato dalle competenti autorità italiane;  
b) godere dei diritti civili e politici;  
c) non avere subito condanne penali o essere oggetto di procedimenti penali in corso per reati che 
impediscono, ai sensi delle vigenti disposizioni, il conferimento dell'incarico;  
tutto quanto previsto nell’allegato A).  
Requisiti di ordine professionale  
d) in caso di candidatura di nazionalità diversa da quella italiana, possedere un'ottima conoscenza della 
lingua italiana parlata e scritta;  
e) diploma di Conservatorio (vecchio ordinamento) o diploma accademico di secondo livello (nuovo 
ordinamento) acquisito presso un Conservatorio musicale o titoli equipollenti conseguiti all’estero;  
f) adeguata e comprovata esperienza professionale artistica e\o manageriale concernente incarichi apicali, 
maturata per almeno quindici anni all'interno di fondazioni lirico-sinfoniche, teatri di tradizione 
riconosciuti, istituzioni concertistico orchestrali (I.C.O.) finanziati dal F.U.S. 
L’accertamento della mancanza dei suddetti requisiti comporta in qualunque momento l’esclusione dalla 
procedura di selezione, la decadenza dalla graduatoria o la rescissione del contratto.  
3. Domanda di partecipazione  
Le domande saranno redatte secondo il modello allegato e sottoscritte in forma autografa. 
A pena l'esclusione, la domanda di partecipazione dovrà essere corredata dalla seguente documentazione:  
a) copia di valido documento di riconoscimento in corso di validità (salvo il caso di firma digitale);  
b) curriculum vitae, contenete un sintetico curriculum artistico, debitamente datato e sottoscritto, 
completo di autorizzazione al trattamento dei dati personali ai sensi del Codice in materia di protezione 
dei dati personali, di cui al Regolamento UE 2016/679 (GDPR) e contenente tutte le indicazioni utili a 
valutare la formazione, i titoli e le attività professionali svolte dal candidato;  
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La domanda di partecipazione e tutti i documenti di cui ai punti precedenti dovranno essere datati e 
sottoscritti in originale, e poi scannerizzati in formato pdf.  
Le firme da apporre in calce alla domanda, al curriculum e alla copia del documento di riconoscimento 
non devono essere autenticate.  
Dichiarazioni false determinano la decadenza dalla partecipazione alla ricognizione esplorativa e 
l'applicazione delle sanzioni previste dal codice penale e dalle leggi in materia.   
La Regione si riserva la facoltà di procedere all'accertamento dei dati autocertificati e di richiedere al 
candidato copia dei documenti originali inviati.  
L'accertamento della mancanza dei requisiti richiesti per la partecipazione alla ricognizione esplorativa 
comporta, in qualunque momento, la decadenza dei benefici e della posizione eventualmente conseguiti, 
con riserva per la Regione di ogni rivalsa.  
La Regione non assume alcuna responsabilità per la dispersione delle comunicazioni ai candidati 
dipendenti da inesatte indicazioni di recapito da parte dei candidati, oppure da mancata o tardiva 
comunicazione dell'eventuale cambiamento dell'indirizzo di posta elettronica indicato nella domanda, né 
per eventuali disguidi di trasmissione, o comunque imputabili a fatti di terzi, al caso fortuito o a forza 
maggiore.  
4. Modalità e termini di presentazione  
Le domande, redatte secondo il modello allegato e sottoscritte in forma autografa, dovranno pervenire 
esclusivamente a mezzo PEC all’indirizzo: uod.501102@pec.regione.campania.it entro e non oltre le 
ore 12:00 del 05/05/2025.  
L’oggetto della mail dovrà riportare l’indicazione “Ricognizione esplorativa figura di Maestro esperto 
di chiara fama quale supporto tecnico alla struttura regionale nella definizione delle attività 
concertistiche dell’organico strumentale dell’orchestra dei giovani della Regione Campania”.  
Del presente avviso è data pubblicità sul BURC e sul sito portale-giovani.regione.campania.it. 
5. Modalità di scelta  
Non saranno ammessi a partecipare alla selezione i candidati che presenteranno la domanda oltre i termini 
prescritti, o in caso di omissione nella domanda anche di uno dei requisiti richiesti a pena di esclusione, 
o di omissione nell’allegazione dei documenti sopra indicati e richiesti anch’essi a pena di esclusione.  
La Regione procederà alla valutazione dei candidati in base al curriculum professionale ritenuto più 
idoneo.  
Sulla scorta delle valutazioni e degli esiti di quanto sopra esposto la Regione nominerà il prescelto quale 
componente esperto. Per le attività è previsto apposito compenso\gettone forfettario e 
omnicomprensivo lordo di € 1.500,00 da liquidarsi a rendicontazione delle attività realizzate. 
Gli aspetti amministrativi verranno poi curati dalla società Sviluppo Campania S.p.A., supporto tecnico 
strumentale dell’intervento. 
Nel caso in cui non pervenissero candidature ovvero qualora quelle pervenute non venissero ritenute 
idonee, La Regione si riserva di nominare l’esperto al di fuori della presente procedura.  
6. Responsabile del procedimento 
Ai sensi di quanto disposto dalla legge 241/90 e s.m.i., il responsabile del procedimento amministrativo 
di cui al presente bando è il Dirigente pro-tempore della UOD Politiche Giovanili della Regione 
Campania. 
7. Disposizioni finali  
La Regione si riserva, a proprio insindacabile giudizio, di prorogare, sospendere, revocare il presente 
avviso in ogni suo stato di avanzamento. La procedura di cui al presente avviso e le domande che saranno 
presentate non vincolano in alcun modo le scelte della Regione nell'affidamento dell'incarico.  
La Regione si riserva di procedere alla riapertura del termine fissato nel presente avviso per la 
presentazione delle domande per motivate esigenze. Ai partecipanti alla selezione non compete alcuna 
indennità o rimborso.  
 
Informazioni e contatti  
Dott.ssa Miriam Cardone, mail miriam.cardone1@regione.campania.it 
Allegati 1) format domanda, 2) Informativa riservatezza, 3) Piano delle attività 
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Allegato 1) 
 
Domanda di partecipazione per “Ricognizione esplorativa figura di Maestro esperto di chiara fama 
quale supporto tecnico alla struttura regionale nella definizione delle attività concertistiche 
dell’organico strumentale dell’orchestra dei giovani della Regione Campania”.  
 
 

Alla UOD 50.11.02 Politiche Giovanili  
Regione Campania  

Invio tramite PEC: uod.501102@pec.regione.campania.it   
 
 
 

Il/La sottoscritto/a ________________________________________________________________,  
Nato a __________________________________________________________________________ 
Il ______________________________________________________________________________ 
C.F. ____________________________________________________________________________ 
Residente Via/Piazza_______________________________________________________________ 
Cap____________________Città______________________________________Prov.___________ 
Tel_____________________ 
E-mail___________________ 
PEC per qualsiasi comunicazione _________________________________________ 
 
dichiara di aver preso visione dell’Avviso di ricognizione esplorativa e di approvare ed accettare tutte le 
indicazioni in esso contenute, propone la propria candidatura e a tale scopo dichiara, consapevole delle 
sanzioni penali previste dall’art. 76 del predetto D.P.R. 445/2000, per ipotesi di formazione di atti e 
dichiarazioni mendaci ivi indicate, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, sotto la propria 
responsabilità, di essere in possesso dei seguenti requisiti (i requisiti richiesti devono essere posseduti alla 
data di scadenza del termine per la presentazione delle domande di ammissione alla selezione):  
a) di non avere riportato condanne penali per delitti non colposi e non essere destinatario di 
provvedimenti che riguardano l’applicazione di misure di prevenzione;  
b) di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una pubblica amministrazione per 
persistente insufficiente rendimento ovvero essere stato dichiarato decaduto da un impiego statale per 
produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile ai sensi dell’art. 127, comma 1, lett. d), 
del Testo Unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato, approvato con 
D.P.R. 10 gennaio 1957, n. 3, o licenziato per giusta causa o giustificato motivo soggettivo dall’impiego 
presso una Pubblica amministrazione; 
c) di non essere sottoposto a procedimenti penali per delitti non colposi;  
d) cittadinanza italiana o di altro paese dell’Unione Europea. Saranno, altresì, ammessi all’selezione i 
cittadini appartenenti a Paesi extracomunitari a condizione che dimostrino di essere in possesso del 
permesso di soggiorno in Italia rilasciato dalle competenti autorità italiane. In caso di candidatura di 
nazionalità diversa da quella italiana, di possedere un’ottima conoscenza della lingua italiana parlata e 
scritta; ai sensi dell'art. 3 del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 7 febbraio 1994, n. 174, i 
cittadini degli Stati membri dell'Unione europea devono godere dei diritti civili e politici anche negli Stati 
di appartenenza o di provenienza; avere adeguata conoscenza della lingua italiana secondo quanto 
previsto anche dalla nota/circolare 7 ottobre 2013, n. 5274 (requisito richiesto anche per tutti gli altri 
candidati che non hanno la cittadinanza italiana); essere in possesso di tutti gli altri requisiti previsti per i 
cittadini della Repubblica; 
e) godimento dei diritti civili e politici;  
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f) possesso del diploma di Conservatorio (vecchio ordinamento) o diploma accademico di secondo livello 
acquisito presso un Conservatorio musicale o titoli equipollenti conseguiti all’estero con l'indicazione, nel 
curriculum, del Conservatorio che lo ha rilasciato e della data di conseguimento;  
g) assenza di condanne penali o di procedimenti penali in corso per reati che impediscono, ai sensi delle 
vigenti disposizioni, il conferimento dell'incarico di esperto;  
h) assenza di interdizione dai pubblici uffici con sentenza passata in giudicato;  
i) presa d'atto che non è ammesso l’esercizio di attività professionali temporalmente incompatibili con le 
esigenze dell’incarico;  
l) dichiarazione che in caso di rapporti di lavoro in corso presso Pubbliche amministrazioni verrà 
trasmesso relativo nulla osta se e dove previsto per legge;  
m) perfetta conoscenza parlata e scritta della lingua italiana;  
n) di essere in possesso di adeguata e comprovata esperienza professionale artistica concernente incarichi 
apicali, maturata per almeno dieci anni all'interno di fondazioni lirico-sinfoniche, teatri di tradizione 
riconosciuti, istituzioni concertistico orchestrali (I.C.O.) finanziati dal F.U.S.  
Dichiara infine che, ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. 196/2003 e del Regolamento UE 2016/679, è 
informato/a che i dati forniti saranno trattati dalla Regione Campania e dalla società Sviluppo Campania 
S.p.A. per i relativi adempimenti esclusivamente per le finalità connesse all’individuazione della figura.  
Allega alla presente:  
1) copia fotostatica del documento d’identità in corso di validità (solo in caso di firma autografa non 
digitale);  
2) curriculum vitae, debitamente datato e sottoscritto, completo di autorizzazione al trattamento dei dati 
personali ai sensi del Codice in materia di protezione dei dati personali, di cui al Regolamento UE 
2016/679 (GDPR) e al d.lgs. n. 101 del 10 agosto 2018, e contenente tutte le indicazioni utili a valutare 
la formazione, i titoli e le attività professionali svolte dal candidato. 
 

Data  

________________ 

 

 

Firma ________________________________________________________________ 

 

N.B. (firma digitale, in caso di firma autografa allegare copia in corso di validità di documento 
di identità. Si precisa che ai sensi dell’art. 35 del DPR n. 445 del 2000 sono equipollenti alla 
carta di identità il passaporto, la patente di guida, la patente nautica, il libretto di pensione, 
il patentino di abilitazione alla conduzione di impianti termici, il porto d'armi, le tessere di 
riconoscimento, purché munite di fotografia e di timbro o di altra segnatura equivalente, 

rilasciate da un'amministrazione dello Stato). 
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Allegato 2) 

Informativa (Codice in materia di protezione di dati personali) 
Ai sensi e per gli effetti degli artt. 13 e 14 del Regolamento (UE) 2016/679 (Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati), delle disposizioni attuative di 
cui al D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, come modificato ed integrato dal D. Lgs 10 agosto 2018, n. 101, e della DGR n. 466 del 17/07/2018. 
Con la presente si comunicano le seguenti informazioni relative al trattamento, di seguito analiticamente descritto, che verrà effettuato in relazione ai dati 
personali raccolti, nonché ai diritti che si potranno in qualsiasi momento esercitare, ai sensi della disciplina vigente. 
TITOLARE DEL TRATTAMENTO, DELEGATI AL TRATTAMENTO 
Art.13, par.1, lett.a e art. 14, par. 1, lett. a del Regolamento (UE) 2016/679 e DGR n. 466 del 17/07/2018. 
Conformemente a quanto previsto dal Regolamento (UE) 2016/679, Titolare del Trattamento è la Giunta Regionale della Regione Campania, con sede legale 
in Napoli, alla Via Santa Lucia n. 81.  
I Dirigenti delegati, ai sensi della D.G.R.C. n. 466 del 17.07.2018, al trattamento dei dati personali nello svolgimento dell’incarico ricevuto, sono i Dirigenti 
pro tempore delle strutture della DG 11 “Direzione generale per l’Istruzione, la formazione, il lavoro e le politiche giovanili, tutte con sede in Napoli al 
Centro Direzionale Isola A/6, secondo le competenze dettagliate nel paragrafo “Finalità specifiche del trattamento dei dati personali”:  
Dirigente di U.O.D. 501102 “Politiche giovanili”: Giuseppe Pagliarulo – Tel 081 7966049; mail: giuseppe.pagliarulo@regione.campania.it. 
Autorizzati al trattamento sono i dipendenti della UOD 50.11.02, il personale di Sviluppo Campania che gestisce il procedimento tramite la piattaforma 
http://portale-giovani.regione.campania.it 
DATA PROTECTION OFFICER 
Art.13, par.1, lett. b e art.14, par.1, lett. b del Regolamento (UE) 2016/679  
Le rendiamo noti, inoltre, i dati di contatto del Responsabile della Protezione Dati: nominativo Dott. Mauro Ferrara, nomina con D.P.G.R.C. n. 62 del 
7/6/2023, Via Santa Lucia, 81 – Napoli, 80132 - tel. 0817962227-5716, email: dpo@regione.campania.it, pec: dpo@pec.regione.campania.it. 
FINALITÀ SPECIFICHE DEL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
Art.13, par.1, lett. c e art.14, par.1, lett. c del Regolamento (UE) 2016/679  
I Suoi dati saranno trattati secondo i principi di liceità, correttezza, trasparenza, sicurezza e riservatezza. Il trattamento sarà svolto in forma automatizzata e 
non automatizzata, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 32 del GDPR 2016/679, ad opera di soggetti appositamente incaricati e in ottemperanza a quanto 
previsto dall’art. 29 GDPR 2016/ 679. 
I dati personali che trattiamo vengono acquisiti e conservati nelle DB degli applicativi in uso e nei supporti di memorizzazione dei personal computer alle 
Persone autorizzate al trattamento e sono protetti da misure di sicurezza garantite dalla Direzione Generale per la Ricerca Scientifica. L'accesso a tali mezzi 
del trattamento è consentito solo a soggetti incaricati direttamente dal Titolare. Tale accesso è strettamente personale e avviene mediante l'utilizzo di credenziali 
di autenticazione unicamente in possesso dei singoli utenti. I dati personali sono inoltre conservati anche su supporti cartacei, adeguatamente custoditi e 
protetti da indebiti accessi da parte di soggetti non a ciò autorizzati. 
I dati personali da Lei forniti, o in uso presso la DG 50.11.02 sono necessari per dar seguito all’istruttoria finalizzata a politiche di sostegno ai giovani.  
BASE GIURIDICA 
Art.13, par.1, lett.c e art.14, par.1, lett.c del Regolamento (UE) 2016/679 e artt 2- ter e 2-sexies del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, come modificato ed 
integrato dal D. Lgs 10 agosto 2018, n. 101 
Il trattamento dei dati personali per la finalità di cui alle precedenti lett. a), b), c),d),e)  si fonda sulla base legittima prevista dal Regolamento (UE) 2016/679 
all’art. 6, par. 1, lett. c (“il trattamento è necessario per adempiere un obbligo legale al quale è soggetto il titolare del trattamento”), all’art. 6, par. 1, lett. e) (“il 
trattamento è necessario per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri di cui è investito il titolare del 
trattamento), all’art. 6, par. 1, lett. f), nonché sulle previsioni dell’art. 2-ter del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, come modificato ed integrato dal D. Lgs 10 
agosto 2018, n. 101. 
Il trattamento delle particolari categorie di dati di cui agli articoli 9 e 10 del Regolamento è effettuato altresì sulla base delle previsioni di cui all’articolo 2-
sexies del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, come modificato ed integrato dal D. Lgs 10 agosto 2018, n. 101. Il trattamento dei dati forniti dagli interessati e che 
attengono anche a produzioni artistiche è effettuato nell’ambito delle finalità istituzionali definite dalla L.R. n. 26 del 2016. Il trattamento di tutti i dati avviene 
anche ai sensi dell’art. 97 della L. 22 aprile 1941, n. 633.    
NATURA E CATEGORIA DEI DATI PERSONALI TRATTATI 
Artt.4, 9 e 10 del Regolamento (UE) 2016/679 
Costituiscono oggetto di trattamento i seguenti dati personali, da Lei forniti o acquisiti con le modalità riportate in precedenza, inerenti all'erogazione della 
prestazione richiesta): 
a. Dati comuni identificativi (es. nome, cognome, indirizzo fisico, nazionalità, provincia e comune di residenza, telefono fisso e/o mobile, fax, codice fiscale, 
indirizzo/i, e-mail, codice IBAN, ecc.); 
b. Categorie particolari di dati personali, ai sensi dell’articolo 9 del Regolamento, relativi eventualmente a particolari condizioni di salute, se necessari per gli 
adempimenti di cui al presente Avviso e comunicati dall’interessato, ai sensi dell’art. all’art. 9, par. 2, lett.g).  
MANCATA COMUNICAZIONE DEI DATI PERSONALI E CONSEGUENZE DEL RIFIUTO 
Art.13, par.2, lett.e del Regolamento (UE) 2016/679/UE 
Il conferimento dei Suoi dati personali relativi alle finalità sopra indicate ai punti a), b), c), d) ed e) ha natura obbligatoria (in quanto indispensabile ai fini 
dell’adempimento delle finalità istituzionali cui è preposto il Titolare); senza di esso, il Titolare non può dar luogo all'esecuzione dei suoi compiti con 
pregiudizio per l’erogazione delle prestazioni connesse. 
DESTINATARI (o CATEGORIE DI DESTINARI) DI DATI PERSONALI 
Art.13, par.1, lett. e e art.14, par.1, lett. e del Regolamento (UE) 2016/679 
I dati personali non saranno diffusi. Potranno essere trattati solo da responsabili del trattamento o da dipendenti, collaboratori e consulenti che hanno ricevuto 
specifiche ed adeguate istruzioni ed apposite autorizzazioni.  
Le categorie di destinatari cui potranno essere comunicati i suoi dati sono le seguenti: altre Direzioni generali della Giunta Regionale della Campania, altre 
PP.AA. Nazionali e sovranazionali operanti nelle Politiche Giovanili.  
DURATA DEL TRATTAMENTO - PERIODO DI CONSERVAZIONE DEI DATI 
Art.13, par.2, lett. a e art.14, par.1, lett. a del Regolamento (UE) 2016/679 
Nel rispetto dei principi di liceità, limitazione delle finalità e minimizzazione dei dati, ai sensi dell’art. 5 Regolamento (UE) 2016/679, i dati personali saranno 
conservati per tutta la durata delle attività finalizzate alla realizzazione dei compiti istituzionali della DG 50.11.02, i dati personali potranno essere conservati 
per periodi più lunghi per essere trattati esclusivamente a fini di archiviazione nel pubblico interesse, di ricerca scientifica o storica o a fini statistici, 
conformemente all’articolo 89, paragrafo 1, del Regolamento 2016/679/UE. 
A prescindere dalla determinazione dell'interessato alla loro rimozione, i dati personali saranno in ogni caso conservati secondo i termini previsti dalla vigente 
normativa e/o dai regolamenti nazionali, al fine esclusivo di garantire gli adempimenti specifici, propri delle attività di competenza del Titolare. 
Sono fatti salvi i casi in cui si dovessero far valere in giudizio questioni afferenti le attività di competenza del Titolare, nel qual caso i dati personali 
dell'Interessato, esclusivamente quelli necessari per tali finalità, saranno trattati per il tempo indispensabile al loro perseguimento. 
DIRITTI DELL'INTERESSATO 
 
 
Art.13, par.2, lett.b e art.14, par.2, lett.c del Regolamento (UE) 2016/679 e della DGR n. 466 del 17/07/2018 
Le comunichiamo che potrà esercitare i diritti di cui al Reg. (UE) 2016/679, di seguito analiticamente descritti: 
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- Diritto di accesso ex art. 15 
Ha diritto di ottenere, dal Titolare del trattamento, la conferma dell'esistenza o meno di un trattamento di dati personali relativo ai Suoi dati, di conoscerne il 
contenuto e l'origine, verificarne l'esattezza ed in tal caso, di ottenere l’accesso ai suddetti dati. In ogni caso ha diritto di ricevere una copia dei dati personali 
oggetto di trattamento. 
- Diritto di rettifica ex art. 16 
Ha diritto di ottenere, dal Titolare del trattamento, l'integrazione, l'aggiornamento nonché la rettifica dei Suoi dati personali senza ingiustificato ritardo. 
- Diritto alla cancellazione ex art. 17 
Ha diritto di ottenere, dal Titolare del trattamento, la cancellazione dei dati personali che La riguardano, senza ingiustificato ritardo, nei casi in cui ricorra una 
delle ipotesi previste dall’art. 17 (dati personali non più necessari rispetto alle finalità per cui sono stati raccolti o trattati, revoca del consenso ed insussistenza 
di altro fondamento giuridico per il trattamento, dati personali trattati illecitamente, esercizio del diritto di opposizione, ecc.). 
- Diritto di limitazione del trattamento ex art. 18 
Ha diritto di ottenere, dal Titolare, la limitazione del trattamento dei dati personali nei casi espressamente previsti dal Regolamento, ovvero quando: contesta 
l’esattezza dei dati, il trattamento è illecito e chiede che ne sia meramente limitato l’utilizzo, i dati sono necessari per l’accertamento, l’esercizio o la difesa di 
un diritto in sede giudiziaria o si è opposto al trattamento per motivi legittimi. 
Se il trattamento è limitato, i dati personali saranno trattati solo con il Suo esplicito consenso. Il Titolare è tenuto ad informarla prima che la limitazione sia 
revocata. 
- Diritto alla portabilità dei dati ex art. 20 
Qualora il trattamento sia effettuato con mezzi automatizzati, ha garantito il diritto alla portabilità dei dati personali che la riguardano, qualora il trattamento 
si basi sul consenso o su un contratto, nonché la trasmissione diretta degli stessi ad altro titolare di trattamento, ove tecnicamente fattibile. 
- Diritto di opposizione ex art. 21 
Ha diritto di opporsi in qualsiasi momento, per motivi connessi alla sua situazione particolare, al trattamento di dati personali che lo riguardano. Verrà, 
comunque, effettuato dal Titolare del trattamento un bilanciamento tra i Suoi interessi ed i motivi legittimi cogenti per procedere al trattamento (tra cui, ad 
esempio, accertamento, esercizio e difesa di un diritto in sede giudiziaria, ecc.). 
Le richieste per l’esercizio dei suindicati diritti vanno rivolte direttamente a:  
Dirigente di U.O.D. 501102 “Politiche giovanili” all’indirizzo pec: uod.501102@pec.regione.campania.it. 
Si informa, inoltre, che si può proporre reclamo motivato al Garante per la Protezione dei Dati Personali (art. 57, par. 1, lett. f, Reg. 679/2016) ai sensi delle 
disposizioni di cui al Capo I, Titolo I, Parte III del D. Lgs. 101/2018: 
- via e-mail, all'indirizzo: garante@gpdp.it / urp@gdpd.it 
- via fax: 06 696773785 
- oppure via posta, al Garante per la Protezione dei Dati Personali, che ha sede in Roma (Italia), Piazza di Monte Citorio n. 121, cap 00186 ovvero 
alternativamente mediante ricorso all’Autorità Giudiziaria ai sensi dell’articolo 140-bis del D. Lgs. 101/2018.  
PROCESSO DECISIONALE AUTOMATIZZATO 
Art.13, par.2, lett. f  e art.14, par.2, lett. g del Regolamento (UE) 2016/679 e della DGR n. 466 del 17/07/2018 
Il trattamento sarà svolto in forma prevalentemente non automatizzata, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 32 del Regolamento (UE) 2016/679, ad opera 
di soggetti appositamente incaricati e in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 29 del Regolamento (UE) 2016/679. 
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Allegato 3) 

Piano delle attività  

LR 26/2016 “Costruire il futuro. Nuove politiche per i giovani” 

ORCHESTRA REGIONALE DEI GIOVANI DELLA CAMPANIA  

Politiche Giovanili 
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Di seguito si riportano le prossime principali fasi delle attività previste per l’ORCHESTRA REGIONALE DEI 

GIOVANI DELLA CAMPANIA  

 

Attività  

• La Regione campania ha definito l’Orchestra formata da un organico stabile con un numero 
complessivo di n. 58 elementi suddiviso per le diverse categorie strumentali e che potrà formare due 
compagini orchestrali, quali l’Orchestra Classica e l’Orchestra ritmico sinfonica, come da graduatoria 
di cui ai D.D. n. 65 del 31.10.2024 e n. 24 del 21.03.2025, 
https://www.regione.campania.it/regione/it/news/regione-informa/organico-strumentale-dell-
orchestra-dei-giovani-della-regione-campania-composizione-finale-complessiva-dell-orchestra-dei-
giovani-della-regione. 

• Sono programmati n. 7 concerti, di cui 5 regionali, 1 nazionale e 1 all’estero, ma la tipologia di concerti 
potrà subire modifiche o integrazioni in conseguenza di sopravvenienze o valutazioni tecniche. 

• I concerti saranno preceduti da un periodo di prove articolato in due fasi: 
➢ una prima fase di preparazione tecnico-artistica delle diverse sezioni a cura di tutor individuati 

dall’organizzazione; 
➢ una seconda fase di concertazione che coinvolge l’intera orchestra per la messa a punto 

dell’esecuzione. 

• Le fasi saranno attuate attraverso percorsi formativi specialistici strutturati come campus di studio 
durante i quali gli studenti saranno impegnati in prove a sezioni con i Tutor, i Direttori, i Maestri e con 
la possibile collaborazione di prime parti di orchestre nazionali o strumentisti di chiara fama, in Prove 
di insieme e Concerti.  

• Il campus è organizzato in giorni di prove, che potranno svolgersi in sale o teatri, o anche in strutture 
che prevedano alloggio e sala prove al fine di garantire la massima concentrazione. Verranno 
organizzati giorni per sezioni con tutor e giorni cd. di concertazione con il Direttore con relative prove 
prima del concerto. A tal fine verranno fornite ai ragazzi le relative parti.  

• Occorre definire Direttori e Maestri che accompagneranno l’Orchestra nelle sue attività formative e 
artistico musicali. Selezione del corpo orchestrale che deve conservare un suo equilibrio pur potendo 
variare di concerto in concerto in funzione del repertorio da seguire.  

• Occorre definire il piano organizzativo dell’attività delle prove con cronoprogramma e il programma 
artistico-musicale dell’Orchestra, comprendente l’elenco degli appuntamenti artistico musicali e 
relativo cronoprogramma di attuazione. Per ciascun evento occorre definire descrizione e indicazione 
del budget per la sua realizzazione.   

• Occorre curare i rapporti istituzionali con altri enti pubblici e privati coinvolti. 

• Occorre definire il programma di formazione specialistico (repertori) destinato ai giovani talenti 
selezionati. Il programma Formativo dovrà indicare:  

✓ repertori previsti (descrizione e obiettivi, composizione elementi corpo orchestrale) 
✓ materiale didattico (spartiti, registro presenze, etc.) 
✓ calendario prove e concerti 
✓ sedi prove e concerti  
✓ nominativi  tutor e direttori previsti.   

• Le fasi saranno attuate attraverso percorsi formativi specialistici strutturati come campus di studio, 
durante i quali il corpo orchestrale sarà impegnato in prove a sezioni con Tutor, Direttori, Maestri, 
coinvolti da ciascun Conservatorio, e in Prove di insieme e Concerti con la possibile collaborazione di 
prime parti di orchestre nazionali o strumentisti di chiara fama. 

• I Conservatori supporteranno nella organizzazione delle prove secondo il calendario. I Conservatori 
predisporranno il materiale didattico (spartiti per le prove) e il registro delle presenze, necessario ai 
fini dell’attribuzione dei crediti formativi. La versione elettronica del materiale didattico sarà 
trasmessa ai discenti 30 gg prima delle prove. 
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Specifiche sulla composizione della “Orchestra dei giovani della Campania”  

L’Orchestra giovanile della Regione Campania prevede un organico stabile con un numero complessivo di 58 

elementi e suddiviso per le diverse categorie strumentali nel modo che segue: 

2 Flauti  

2 Oboi  

2 Clarinetti  

2 Fagotti  

2 Corni  

2 Sax contralto-soprano  

1 Sax tenore 

1 Sax baritono  

3 Trombe  

3 Tromboni Jazz 

16 Violini  

6 Viole 

4 Violoncelli 

3 Contrabbassi  

1 Chitarra elettrica 

1 Basso elettrico 

2 Tastiere  

1 Clavicembalo 

1 Timpano 

1 Batteria 

2 Percussioni 

Tale Organico offre la possibilità di poter strutturare due compagini orchestrali quali: 

1) L’Orchestra Classica 

2) L’Orchestra ritmico sinfonica  

Pertanto, tale orchestra potrà affrontare il repertorio musicale relativo storicamente al periodo Barocco ed al 

periodo Classico (fino ad Haydn, Mozart ed alle prime sinfonie di Beethoven) ed altresì la programmazione potrà 

prevedere esecuzioni di musica Jazz, leggera e popolare.  
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Decreto Dirigenziale n. 32 del 14/04/2025

 
Dipartimento 50 -  GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA

 

Direzione Generale 2 - Direzione Generale per lo sviluppo economico e le attività

produttive

 

U.O.D. 2 - Attività artigianali, commerciali e distributive. Tutela dei consumatori.

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  CONCESSIONE PER LO SFRUTTAMENTO DI ACQUA MINERALE DENOMINATA

"SORGENTE SANTAGATA" NEL COMUNE DI ROCCHETTA E CROCE (CE), GIA'

ASSENTITA CON D.D. N. 6 DEL 29/4/2011, ALLA SOCIETA' FERRARELLE S.P.A. PRESA

D'ATTO DELLA PERMANENZA DELL'EFFICACIA DELLA CONCESSIONE AI SENSI

DELL'ART. 25 COMMA 3 DELLA L.R. N. 15/2015. 
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IL DIRIGENTE

PREMESSO che
la Regione Campania, con legge regionale 29 luglio 2008, n. 8, recante "Disciplina della
ricerca ed utilizzazione delle acque minerali e termali, delle risorse geotermiche e delle
acque  di  sorgente",  come  successivamente  modificata,  da  ultimo,  con  le  LL.RR.  n.
16/2019  e  n.  27/2019,  promuove  e  disciplina  l’utilizzazione  razionale  delle  acque
minerali,  di  sorgente  e  termali,  nel  rispetto  della  tutela  e  della  valorizzazione
dell’assetto  ambientale  e  idrogeologico  dei  territori  interessati,  dell’utilizzazione
sostenibile e durevole delle risorse idriche presenti sul territorio regionale, dello sviluppo
sostenibile economico e sociale dei territori interessati;

con decreto del Presidente della Giunta regionale n. 95 del 9/4/2010 è stato emanato il
regolamento regionale n. 10/2010, di attuazione della suddetta L.R. n. 8/2008;

il  decreto  legislativo  26/3/2010,  n.  59,  attuativo  della  Direttiva  2006/123/CE  c.d.
“Bolkestein”,  è  volto  a  favorire  l’ingresso  nel  mercato  di  altri  operatori  economici,
eliminando le barriere che alterino la concorrenza tra imprese;

il  decreto  legislativo  31/3/2023,  n.  36  (Codice  dei  contratti  pubblici)  disciplina  le
procedure di rilascio delle concessioni;

con D.D. n. 6 del 29/4/2011 pubblicato sul B.U.R.C. n. 29 del 9/5/2011 la concessione
per lo sfruttamento di acqua minerale denominata “Sorgente Santagata” nel comune
di Rocchetta e Croce (CE), di cui è titolare la società Ferrarelle S.p.A. con sede legale in
via di  Porta Pinciana n. 4 – Roma - CF/P.IVA 04864160587,  è stata rinnovata per la
durata di anni quindici a decorrere dall’11/4/2010;

con nota acquisita al PG/2024/0169120 del 3/4/2024 il dott. Marco Pesaresi, in qualità di
direttore generale e legale rappresentante della società Ferrarelle S.p.A., ha presentato
istanza  di  rinnovo  della  concessione  di  acqua  minerale  denominata  “Sorgente
Santagata” assentita con D.D. n. 6 del 29/4/2011 nel rispetto dell’art. 4 comma 13 della
L.R. n. 8/2008;

con la medesima nota la società Ferrarelle S.p.A. ha chiesto anche l’ampliamento della
stessa area di concessione, al fine di ricomprendere l’area di concessione utilizzata per
l’estrazione di anidride carbonica denominata “Santagata”, con annesse pertinenze, di
cui la stessa società è titolare ai sensi del D.D. n. 43 del 16/7/2007;

con  nota  PG/2024/0221904  del  3/5/2024  è  stata  comunicata  la  conclusione  del
procedimento di rinnovo, ex art. 2 comma 1, secondo periodo della legge 241/1990, per
manifesta improcedibilità della istanza acquisita al prot. PG/2024/168966 del 3/4/2024,
le cui motivazioni sono state contestualmente comunicate al richiedente;

CONSIDERATO che
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la  richiesta  di  ampliamento,  così  come  acquisita  al  PG/2024/0169120  del  3/4/2024,
rappresenta la configurazione di  una nuova concessione di  acque minerali,  che sarà
denominata “Sorgente Santagata II”, attraverso la quale, ai sensi dell’art. 4 comma 2
della L.R. n.  8/2008,  si  potranno utilizzare anche i  gas associati  alle  acque minerali
naturali e, per l’assegnazione della quale, si rende necessaria la messa a bando secondo
i  principi  del  decreto  legislativo n.  36/2023,  in  ossequio  ai  canoni  fondamentali  del
diritto  comunitario  in  materia  di  concorrenza  e  non  discriminazione,  trasparenza,
imparzialità e parità di trattamento tra operatori economici;

CONSIDERATO ALTRESI che
per gli effetti dell’articolo 25 comma 3 della L.R. n. 15/2015, la concessione “Sorgente
Santagata” rimane efficace limitatamente al tempo necessario per l’espletamento delle
procedure ad evidenza pubblica, così da garantire per il periodo suddetto la continuità
dell’attività aziendale;

DATO ATTO che
con nota prot.  n. PR_RMUTG_Ingresso_0113912_20250314 è stata richiesta,  a mezzo
B.D.N.A.  (Banca  dati  Nazionale  Antimafia),  Prefettura  di  Roma  -  UTG  l’informativa
antimafia per la società Ferrarelle S.p.A., ai sensi dell’art. 91 del D.Lgs. 159/2011, e che
essendo decorso il termine di cui al comma 2 dell’art. 92 del citato decreto legislativo, è
fatta salva la condizione risolutiva prevista dal citato articolo;

è stata verificata la regolarità contributiva della società richiedente;

RITENUTO 
di dover prendere atto della permanenza dell’efficacia della concessione denominata
“Sorgente  Santagata”  ai  sensi  del  comma  3  dell’art.  25  della  L.R.  n.15/2015,
limitatamente  al  tempo  necessario  per  l'espletamento  delle  procedure  ad  evidenza
pubblica per la messa a bando della nuova concessione che prenderà la denominazione
di  “Sorgente  Santagata  II”,  così  da  garantire  per  il  periodo  suddetto  la  continuità
dell'attività aziendale al fine di salvaguardare i livelli occupazionali e l'utilizzo ottimale
della risorsa idrominerali;

RILEVATO che
con la deliberazione della Giunta Regionale n. 478/2012,  come da ultimo modificata
dalla D.G.R. n. 619/2016, è stata approvata, tra l’altro, l’articolazione delle strutture
ordinamentali sulla base delle competenze;

in virtù di tali modifiche ordinamentali le competenze della U.O.D. “Regimi Regolatori
Specifici  e  Riduzione  Oneri  Burocratici”  della  Direzione  Generale  per  lo  Sviluppo
Economico e le Attività Produttive” sono confluite nella U.O.D.  50.02.02 denominata
“Attività  artigianali,  commerciali  e  distributive.  Cooperative  e  relative  attività  di
controllo. Tutela dei consumatori” della medesima Direzione Generale;
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con D.G.R. n. 466 del 27/7/2023, è stato conferito al dott. Riccardo Roccasalva l’incarico
di responsabile della U.O.D. 50 02 02 “Attività artigianali,  commerciali  e distributive.
Cooperative e relative attività di controllo. Tutela dei consumatori”;

PRESO ATTO che il Dirigente della U.O.D. 50.02.02 ha reso dichiarazione riguardante
l’assenza di conflitto di interessi, agli atti del fascicolo del procedimento;

VISTI
il R.D. n. 1443 del 29/7/1927;
il R.D. n. 1775 del 11/12/1933;
la legge regionale n. 8 del 29/7/2008;
il regolamento regionale n. 10 del 2/4/2010;
la legge regionale n. 15 del 2/12/2015;

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla U.O.D. 50.02.02 e delle risultanze degli atti
tutti  richiamati  nel  presente  provvedimento,  nonché  dell’espressa  dichiarazione  di
regolarità  della  stessa  resa  dal  Dirigente  della  U.O.D.  50.02.02  “Attività  artigianali,
commerciali  e  distributive  -  Cooperative  e  relative  attività  di  controllo  -  Tutela  dei
consumatori” mediante la sottoscrizione del presente provvedimento

DECRETA

Per le motivazioni riportate in premessa, che qui si intendono integralmente riportate:

1. di prendere atto della permanenza dell’efficacia  della concessione denominata
“Sorgente  Santagata”  ai  sensi  del  comma  3  dell’art.  25  della  L.R.  n.15/2015,
limitatamente al tempo necessario per l'espletamento delle procedure ad evidenza
pubblica  per  la  messa  a  bando  della  nuova  concessione  che  prenderà  la
denominazione di “Sorgente Santagata II”, così da garantire per il periodo suddetto
la continuità dell'attività aziendale al fine di salvaguardare i livelli occupazionali e
l'utilizzo ottimale della risorsa idrominerali;

2. di specificare che al termine delle procedure ad evidenza pubblica di assegnazione
della concessione denominata “Sorgente Santagata II”,  la  concessione “Sorgente
Santagata”,  oggetto  del  presente  decreto,  sarà  automaticamente  cessata  per
scadenza del termine (art. 20 del R.R. 10/2010);

3. di obbligare la società Ferrarelle S.p.A:

 all’osservanza di tutti gli obblighi previsti dalla L.R. n. 8/2008 e dal regolamento
regionale  n.  10/2010  nonché  a  quanto  disposto  dalla  normativa  nazionale  in
materia  di  acque  minerali  naturali.  Il  concessionario  è  tenuto,  altresì,  ad
adempiere e ad ogni altra prescrizione data dall’Amministrazione regionale per il
buon governo del giacimento minerario;

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 24 del  17 Aprile 2025



 all’osservanza di tutte le prescrizioni già disposte dal D.D. n. 6 del 29/4/2011; 

4. di rilasciare il presente provvedimento senza pregiudizio del diritto dei terzi;

5. di stabilire che le disposizioni e le indicazioni di cui al presente provvedimento e/o
di  altre  impartite  dagli  Organi  regionali  competenti  devono  ritenersi,  per  il
concessionario, prescrizioni e obblighi la cui inosservanza comporta l’applicazione
delle sanzioni stabilite dalle vigenti norme minerarie e dall’art. 37 della L.R. 8/2008,
e può comportare, tra l’altro, la decadenza della titolarità della concessione, ai sensi
dell’art.18 della medesima L.R. 8/2008 e dell’art. 40 del R.D. 1443/1927;

6. di stabilire  che la vigilanza sul rispetto della L.R. 8/2008, è esercitata, ai  sensi
dell’art.  37  di  quest’ultima,  dagli  uffici  della  Direzione  Generale  per  lo  Sviluppo
Economico  e  le  Attività  produttive  della  Regione  Campania  per  quanto  di
competenza e, per i controlli igienico sanitari e quelli dovuti ai sensi dell’art. 5 del
D.P.R. n.128 del 09/04/1959, dall’ASL territorialmente competente;

7. di  specificare che  il  presente  provvedimento  è  soggetto  agli  obblighi  di
pubblicazione ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33;

8. di  inviare  il  presente  decreto  in  forma  telematica,  per  notifica  nonché  per
conoscenza e competenza:

 alla “Ferrarelle S.p.A..”, previo assolvimento dell’imposta di bollo;

 al comune di Rocchetta e Croce (CE);
 all’Assessore alle Attività Produttive;

 alla Segreteria di Giunta;
 alla ASL di Caserta Dipartimento di Prevenzione – Servizio Igiene degli Alimenti e

della Nutrizione; 
 alla ASL di Caserta – Servizio Prevenzione e Sicurezza negli Ambienti di Lavoro ai

fini dell'esercizio delle funzioni di polizia e vigilanza conferite con l'art. 37, comma
9, della L.R. n. 8/2008 e ss.mm.ii.; 

 al B.U.R.C. per la pubblicazione.

Avverso  il  presente  provvedimento  può  essere  proposto  ricorso  giurisdizionale
amministrativo  al  T.A.R.  Campania  ovvero  ricorso  straordinario  al  Capo  dello  Stato,
rispettivamente entro 60 giorni o 120 giorni decorrenti dalla data di notifica.

Riccardo Roccasalva
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Decreto Dirigenziale n. 190 del 15/04/2025

 
Dipartimento 50 -  GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA

 

Direzione Generale 2 - Direzione Generale per lo sviluppo economico e le attività

produttive

 

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  RETTIFICA D.D. N. 189 DEL 2025 
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IL DIRIGENTE

PREMESSO che 
a. la Regione Campania attribuisce grande rilevanza all’apertura internazionale dei settori produttivi

e delle eccellenze della economia campana, per favorire la competitività del sistema regionale e
generare nuove opportunità di sviluppo per le imprese; 

b. con D.D. n. 189 del 14/04/2025 è stato approvato l’Avviso pubblico esplorativo per manifestazioni
di interesse finalizzate alla partecipazione ad una missione imprenditoriale in Giappone 2025;

CONSIDERATO che 
a. possono  presentare  domanda di  partecipazione  tutte  le  tipologie  di  imprese  (grandi,  medie,

piccole e micro);
 
RITENUTO pertanto di 

a. dover specificare che ogni volta che l’Avviso pubblico per manifestazioni di interesse finalizzate
alla partecipazione ad una missione imprenditoriale in  Giappone 2025,  il  decreto e il  relativo
modello di domanda fanno menzione di PMI si intendono tutte le tipologie di impresa (grandi,
medie, piccole e micro);  

b. dover stabilire la pubblicazione della presente rettifica sul B.U.R.C. della Regione Campania e
contestualmente sul sito istituzionale; 

c. dover confermare ogni altro contenuto del D.D. 189 del 14/04/2025; 
d. dover specificare che il  presente atto rientra negli  obblighi  di  pubblicazione di  cui  al  decreto

legislativo n. 33 del 14 marzo 2013 art. 26 comma 1; 

VISTI 
a. la DGR n. 556 del 30/11/2021 e il successivo il DPGR. n. 162 del 21/12/2021, con cui è stato

conferito alla dott.ssa Raffaella Farina l'incarico di Direttore generale della DG 50 02 “Sviluppo
Economico e Attività Produttive”; 

b. la DGRC n. 105 del 13/03/2025 con cui le predette funzioni dirigenziali sono state ulteriormente
prorogate fino al 30/04/2025

 
Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla DIREZIONE GENERALE PER LO SVILUPPO ECONOMICO E LE
ATTIVITA' PRODUTTIVE e delle risultanze e degli atti tutti richiamati nelle premesse, costituenti istruttoria a

tutti gli effetti di legge, nonché dell'espressa dichiarazione di regolarità della stessa resa dal Dirigente
medesimo

DECRETA
Per i motivi ed i riferimenti espressi in narrativa, che qui si intendono integralmente riportati, di: 

 
1. specificare che ogni volta che l’Avviso pubblico per manifestazioni di interesse finalizzate alla

partecipazione ad una missione imprenditoriale in Giappone 2025, il decreto e il relativo modello
di domanda fanno menzione di  PMI si  intendono tutte le tipologie di impresa (grandi,  medie,
piccole e micro);  

2. stabilire  la  pubblicazione  della  presente  rettifica  sul  B.U.R.C.  della  Regione  Campania  e
contestualmente sul sito istituzionale; 

3. confermare ogni altro contenuto del D.D. 189 del 14/04/2025; 
4. specificare che il presente atto rientra negli obblighi di pubblicazione di cui al decreto legislativo

n. 33 del 14 marzo 2013 art. 26 comma 1; 
5. trasmettere il presente atto all’Assessore alle Attività Produttive, Lavoro, Demanio e Patrimonio e

alla Struttura competente per la pubblicazione sul sito istituzionale della Regione Campania nella
sezione Amministrazione Trasparente e al B.U.R.C.

 
Dott.ssa Raffaella Farina 
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Decreto Dirigenziale n. 195 del 16/04/2025

 
Dipartimento 50 -  GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA

 

Direzione Generale 2 - Direzione Generale per lo sviluppo economico e le attività

produttive

 

U.O.D. 6 - Infrastrutturazione svil. aree industria. Promozione alle aree produttive.

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  CROSS MATCHING CAMPANIA - BAVIERA - CLUSTER MEDTECH. PROROGA

TERMINE PRESENTAZIONE DOMANDE 
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IL DIRIGENTE

PREMESSO che

a. la Regione Campania attribuisce grande rilevanza all’apertura internazionale dei  settori  produttivi  e
delle eccellenze della economia campana, per favorire la competitività del sistema regionale e generare
nuove opportunità di sviluppo per le imprese;

b. con DGR n. 482 del 24/09/2024, la Giunta regionale ha deliberato l’approvazione del calendario delle
iniziative di promozione ed internazionalizzazione delle PMI campane;

c. con l’Allegato A alla DGR n. 482 del 24/09/2024 all’interno della sezione riguardante i “PROGETTI DI
INTERNAZIONALIZZAZIONE DELLE PMI”  è  previsto  il  “Partenariato  con  la  camera  di  commercio
italiana  all’estero  (CCIE)  di  Monaco  di  Baviera  (Germania)  per  attività  di  sostegno  all’espansione
commerciale delle PMI in Baviera”;

d. con la citata DGR 482/2024 la Giunta regionale ha, tra l’altro, demandato alla Direzione Generale per lo
Sviluppo Economico  e  le  Attività  Produttive ogni  altro  adempimento  conseguenziale,  anche per  la
partecipazione di rappresentanti degli uffici regionali alle iniziative in programma a supporto delle PMI;

e. con D.D. n. 169 del 7/4/2025 è stato approvato l’avviso per manifestare interesse a partecipare alla
missione rivolto alle aziende che operano in uno dei  seguenti  cluster  Medtech:  tecnologia medica,
biotecnologia, farmaceutica, salute digitale e ricerca e sviluppo;

CONSIDERATO che
a. l’art.  6  dell’Avviso  approvato  con  D.D.  n.  169  del  7/04/2025  prevede  che:  “Le  domande  di

partecipazione  devono  essere  inviate  esclusivamente  a  mezzo  PEC  all’indirizzo
dg.500200@pec.regione.campania.it con il seguente oggetto: “PROGETTO Cross Matching Campania
- Baviera”, entro e non oltre le ore 24:00 del quindicesimo giorno successivo alla pubblicazione, salvo
proroga”;

b. è necessario agevolare la  partecipazione delle imprese,  anche mediante una opportuna e corretta
comunicazione sul sito istituzionale, prorogando al 12 maggio 2025 il termine ultimo di presentazione
delle domande di cui all’art. 6 del sopra menzionato Avviso;

RITENUTO pertanto di
a. di dover prorogare al 12 maggio 2025 il termine ultimo di presentazione delle domande riportato all’art.

6 dell’Avviso approvato con D.D. n. 169 del 7/04/2025;
b. dover  stabilire  la  pubblicazione  dell’allegato  Avviso  sul  B.U.R.C.  della  Regione  Campania  e

contestualmente sul sito istituzionale;

VISTI
a. la DGR n. 556 del 30/11/2021 e il successivo il DPGR. n. 162 del 21/12/2021, con cui è stato conferito

alla dott.ssa Raffaella Farina l'incarico di Direttore generale della DG 50 02 “Sviluppo Economico e
Attività Produttive”;

b. la  DGR n.  668 del  17/12/2019 e il  successivo DPGR n.  14 del  16/01/2020,  nonchè le  successive
deliberazioni di proroga, con cui è stato conferito al dott. Alfonso Bonavita l’incarico di responsabile della
U.O.D. 06 “Infrastrutturazione e sviluppo delle aree industriali. Reindustrializzazione e riconversione
delle aree di crisi. Attrazione degli investimenti. Promozione delle Aree Produttive.  Promozione del
sistema produttivo campano sui mercati”, codice 50.02.06, presso la D.G. per lo Sviluppo Economico e
le Attività Produttive e successive proroghe;

c. la  DGRC  n.  105  del  13/03/2025  con  cui  le  predette  funzioni  dirigenziali  sono  state  ulteriormente
prorogate fino al 30/04/2025.

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla UOD 06 della DIREZIONE GENERALE PER LO SVILUPPO
ECONOMICO E LE ATTIVITA' PRODUTTIVE e delle risultanze e degli atti tutti richiamati nelle premesse, costituenti

istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché dell'espressa dichiarazione di regolarità della stessa resa dal Dirigente
medesimo

DECRETA
Per i motivi ed i riferimenti espressi in narrativa, che qui si intendono integralmente riportati, di:
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1. prorogare al 12 maggio 2025 il termine ultimo di presentazione delle domande riportato all’art. 6
dell’Avviso approvato con D.D. n. 169 del 7/04/2025

2. stabilire  la  pubblicazione  dell’allegato  Avviso  sul  B.U.R.C.  della  Regione  Campania  e
contestualmente sul sito istituzionale; 

3. trasmettere il presente atto all’Assessore alle Attività Produttive, Lavoro, Demanio e Patrimonio e
alla Struttura competente per la pubblicazione sul sito istituzionale della Regione Campania e sul
BURC;

Dott.ssa Raffaella Farina
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Decreto Dirigenziale n. 677 del 10/04/2025

 
Dipartimento 50 -  GIUNTA REGIONALE DELLA CAMPANIA

 

Direzione Generale 5 - Direzione Generale per le politiche sociali e socio-sanitarie

 

U.O.D. 2 - Program.valorizz. sist. integ. serv. socio educ.asili,nidi,Micro.Mon.ASS

ma

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  PROGRAMMA REGIONALE CAMPANIA PR FSE+ 2021/2027.APPROVAZIONE AVVISO

PUBBLICO VOUCHER PER L'ACCESSO AI NIDI DESTINATI A FAMIGLIE AVENTI

REQUISITI ISEE PER L'ABBATTIMENTO DELLA RETTA ANNO 2024/2025. CUP

B69G25000050006 
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IL DIRIGENTE

PREMESSO che

a) con il Regolamento (UE) n. 1060 del 24 giugno 2021 il Parlamento europeo e il Consiglio hanno
approvato  le  disposizioni  comuni  al  Fondo  europeo  di  sviluppo  regionale,  al  Fondo  sociale
europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per
gli affari marittimi,  la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al
Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno
finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti;

b)  il  Regolamento  (UE) n.  1057  del  24 giugno  2021 del  Parlamento  europeo e  del  Consiglio
istituisce il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e abroga il regolamento (UE) n. 1296/2013;

c) con Delibera  della  Giunta  Regionale  n.  489  del  12/11/2020 è  stato  adottato  il "Documento
Regionale di Indirizzo Strategico" periodo di programmazione 2021/2027;

d) la Commissione europea con Decisione n. C (2022)6831 del 20 settembre 2022 ha approvato il
Programma  Regionale  "PR  Campania  FSE+  2021-2027"  per  il  sostegno  del  Fondo  sociale
europeo plus nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" per
la  Regione  Campania  in  Italia  CCI  2021IT05SFPR003,  del  valore  complessivo  di  €
1.438.496.089,00 di cui € 1.006.947.262,00 in quota UE;

e) con DGR n. 629 del 29 novembre 2022 è stato istituito il Comitato di Sorveglianza per il PR
Campania FSE+ 2021-2027; 

f) con Decreto Dirigenziale n. 15 del 13 febbraio 2023, l’Autorità di Gestione del PR Campania
FSE+ 2021-2027 ha preso atto della “Metodologia e criteri di selezione delle operazioni” del
PR Campania  FSE+ 2021-2027 approvati  dal  Comitato  di  Sorveglianza nella  seduta  del
24/01/2023;

PREMESSO ALTRESI’ che con decreto dirigenziale n. 330 del 23/09/2022, adottato in esecuzione
della DGR n. 476/2022, e con decreto dirigenziale n.77 del 09/02/2024, adottato in esecuzione della
DGR n.24/2024,  sono stati  approvati  gli Avvisi  pubblici  “Voucher  per  l’accesso ai  nidi  destinati  a
famiglie aventi requisiti ISEE per l’abbattimento della retta”, finalizzato a facilitare l’accesso ai servizi
per  la  prima infanzia  contribuendo all’abbattimento  dei  costi  della  retta  dovuta  dai  genitori  per  la
frequenza dei figli/figlie in nidi e micronidi  pubblici o privati autorizzati,  rispettivamente per gli anni
2022/23 e 2023/24;

CONSIDERATO che

a) con  Deliberazione della  Giunta  regionale  n.  86  del  24/02/2025  ad oggetto  “Campania  per  il
sostegno,  l'inclusione  e  le  pari  opportunità”  sono  state  programmate  risorse  finalizzate
all’attivazione di interventi in favore delle famiglie e per promuovere la natalità;

b) tra  gli  interventi  di  sostegno  in  favore  delle  famiglie  approvati  con  la  soprarichiamata
Deliberazione, è stato previsto di  rinnovare anche per l’anno educativo 2024/25 le azioni già
messe  in  campo dalla  Regione Campania  nel  biennio  precedente  attraverso  l’erogazione  di
voucher per l’accesso ai nidi destinati a famiglie aventi requisiti  ISEE per l’abbattimento della
retta;

RILEVATA la  necessità  di  adottare  anche  per  l’anno  2024-25  l’Avviso  pubblico  “Voucher  per
l’accesso ai nidi destinati a famiglie aventi requisiti ISEE per l’abbattimento della retta” al fine di dare
esecuzione a quanto approvato con la Deliberazione della Giunta regionale n. 86 del 24/02/2025;

RITENUTO di dover

a) approvare l’Avviso “Voucher per l’accesso ai nidi destinati a famiglie aventi requisiti  ISEE per
l’abbattimento della retta anno 2024/25”, parte integrante del presente provvedimento;

b) rinviare a successivi provvedimenti l’adozione degli atti contabili;
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c) designare quale Responsabile Unico del Procedimento (RUP), il  dott.  Alessandro Cappuccio,
Dirigente  della  UOD 50.05.02  -  Programmazione  e  valorizzazione  del  sistema  integrato  dei
servizi  socio-educativi,  asili,  nidi  e  micro-nidi.  Monitoraggio  dell’assistenza  Socio  Sanitaria  e
materno infantile; 

VISTI
a) la  normativa  e  le  deliberazioni  indicati  in  premessa  al  presente  atto  e  che qui  si  intendono

integralmente riportati;
b) la D.G.R. n. 199 del 21/04/2020 e s.m.i. che dispone che la dott.ssa Maria Somma eserciti ad

interim le funzioni di Direttore Generale per le Politiche Sociali e Socio-Sanitarie;
c) il D.P.G.R. n. 72 del 08/06/2020 e s.m.i. di conferimento dell’incarico alla dott.ssa Maria Somma

di  Direttore  Generale  ad  interim  della  Direzione  Generale  per  le  Politiche  Sociali  e  Socio-
Sanitarie;

d) la D.G.R. n. 466 del 27/07/2023 che dispone che il dott. Alessandro Cappuccio eserciti le funzioni
di Dirigente della UOD 02 della Direzione Generale Politiche sociali e socio-sanitarie.

Alla stregua dell'istruttoria svolta dal funzionario della UOD 50.05.02 - Programmazione e valorizzazione
del  sistema  integrato  dei  servizi  socio-educativi,  asili,  nidi  e  micro-nidi,  nonché  dell'espressa
dichiarazione di regolarità resa dal dirigente della UOD;

DECRETA

per le motivazioni ed i riferimenti espressi in narrativa, che qui si intendono integralmente riportati, di
1. approvare l’Avviso pubblico “Voucher  per  l’accesso ai  nidi  destinati  a  famiglie  aventi  requisiti

ISEE  per  l’abbattimento  della  retta  anno  2024/2025”,  quale  parte  integrante  del  presente
provvedimento – CUP B69G25000050006;

2. rinviare  l’impegno della  somma necessaria  a valere sulle  risorse del  POR Campania  FSE +
2021-2027, a successivo provvedimento all’esito dell’esame delle domande ricevute;

3. designare  quale  Responsabile  Unico  del  Procedimento  (RUP)  il  dott.  Alessandro Cappuccio,
Dirigente della UOD 50.05.02 - Programmazione e valorizzazione del sistema integrato dei servizi
socio-educativi,  asili,  nidi  e micro-nidi.  Monitoraggio dell’assistenza Socio Sanitaria  e materno
infantile;

4. pubblicare l’Avviso sui siti istituzionali www.regione.campania.it e www.fse.regione.campania.it;
5. trasmettere  il  presente  provvedimento  al  Responsabile  della  Programmazione  Unitaria,

all’Autorità di Gestione FSE, alla Segreteria di Giunta per la registrazione e al Bollettino ufficiale
della Regione Campania (B.U.R.C.).

                    SOMMA
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Art. 1 Normativa di riferimento  

REGOLAMENTO (UE) 2021/1057 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 24 giugno 2021 
che istituisce il fondo sociale europeo Plus (FSE+) e che abroga il regolamento (UE) n. 1296/2013; 

REGOLAMENTO (UE) 2021/1060 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 24 giugno 2021 
recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale 
europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli 
affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo 
Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario 
per la gestione delle frontiere e la politica dei visti REGOLAMENTO (UE) n. 1301/2013 del 
17/12/2013;  
DGR n. 629 del 29 novembre 2022 è stato istituito il Comitato di Sorveglianza per il PR Campania 

FSE+ 2021-2027;  

Decreto Dirigenziale n. 15 del 13 febbraio 2023, l’Autorità di Gestione del PR Campania FSE+ 2021-
2027 ha preso atto della “Metodologia e criteri di selezione delle operazioni” del PR Campania FSE+ 
2021-2027 approvati dal Comitato di Sorveglianza nella seduta del 24/01/2023; 

DGR n. 374 del 29 giugno 2023 è stato approvato il documento che descrive il "Sistema di Gestione 
e di Controllo” (Si.Ge.Co.) del PR Campania FSE+ 2021-2027 ss.mm.ii;   
DPR n. 22 del 5/2/2018 relativo ai criteri sull’ammissibilità delle spese; 

REGOLAMENTO (UE) 2016/679 per la Protezione dei Dati o GDPR; 

Deliberazione della Giunta regionale n. 86 del 24/02/2025 “Campania per il sostegno, l'inclusione 
e le pari opportunità” 
 

Art. 2 Contesto di riferimento e finalità generali  

Misura per il sostegno, l'inclusione e le pari opportunità da attivare a seguito della programmazione 
degli interventi di cui alla DGR n. 86 del 24/02/2025. 
In tale contesto le finalità della misura sono:   

- alleggerire l’impatto sulle famiglie relativamente alle spese connesse alla frequenza dei servizi 
socioeducativi per la prima infanzia, favorendo la possibilità, per i componenti disoccupati e/o 
inattivi di tali nuclei, di reintrodursi nel circuito lavorativo;   

- consentire ai genitori – particolarmente alle madri – di mantenere o migliorare la propria condi-
zione lavorativa o di avere il tempo di intraprendere percorsi di formazione professionale, di istru-
zione o di inserimento/reinserimento lavorativo;   

- incrementare il numero di bambini che potrà avere accesso ai servizi socioeducativi per la prima 
infanzia, al fine di fornire ai piccoli opportunità di crescita ulteriori e diversificate rispetto a quelle 
della famiglia.  
 
L’intervento risulta coerente con il PR Campania FSE+ 2021/2027, approvato dalla Commissione 
con Decisione n. 6831 del 20/09/2022, Obiettivo specifico: k. “Migliorare l'accesso paritario e 
tempestivo a servizi di qualità, sostenibili e a prezzi accessibili, compresi i servizi che promuovono 
l'accesso agli alloggi e all'assistenza incentrata sulla persona, anche in ambito sanitario; moder-
nizzare i sistemi di protezione sociale, anche promuovendone l'accesso e prestando particolare 
attenzione ai minori e ai gruppi svantaggiati; migliorare l'accessibilità l'efficacia e la resilienza dei sistemi 
sanitari e dei servizi di assistenza di lunga durata, anche per le persone con disabilità”. Tale 
obiettivo specifico assume un’importanza strategica per rispondere al diffuso bisogno di miglio-
rare l’accesso, l’equità e l’efficienza dei servizi sociali in generale garantendo il raggiungimento 
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dei Livelli essenziali delle prestazioni (LEPS) in complementarità con quelli del sistema sanitario e dei 
servizi di assistenza di lunga durata. In particolare, la disponibilità di servizi per l’infanzia è fon-
damentale per consentire la partecipazione al mercato del lavoro della componente femminile, che 
maggiormente si dedica ai carichi di cura, in un’ottica di conciliazione tra vita familiare e lavoro. In tal 
senso si intende agevolare su larga scala l’accesso ai servizi educativi per l’infanzia da parte delle famiglie, 
mediante la riduzione delle rette di iscrizione presso i nidi e micronidi pubblici o privati e presso le 
scuole dell’infanzia paritarie, private e degli enti locali. L’azione 3.k.2 ha lo scopo di assicurare il 
sostegno a forme di erogazione e fruizione flessibile dei servizi per l’infanzia, inclusi nidi familiari, 
spazi gioco, centri per bambini e genitori, micronidi e centri estivi, anche in riferimento ad orari e 
periodi di apertura, per persone particolarmente svantaggiate sotto il profilo socio-economico, da 
svilupparsi in attuazione della Child Guarantee. La misura include anche voucher per l'accesso 
ai nidi destinati a famiglie aventi requisiti ISEE (Indicatore della situazione economica equivalente, 
che deriva dal rapporto tra l'ISEE e il numero dei componenti del nucleo familiare in base a una scala di 
equivalenza stabilita dalla legge) per l'abbattimento della retta.  

Al contempo la misura interviene anche per sostenere la parità di genere e la maggiore parteci-
pazione delle donne al mercato del lavoro, rimuovendo uno degli ostacoli all’ingresso e alla perma-
nenza all’impiego attraverso la conciliazione e l’alleggerimento dei carichi di cura ed educazione 
della prima infanzia, in linea con l’azione 1.c.2.  

La procedura ha l’obiettivo generale di mitigare gli effetti della crisi economica sulle famiglie, con-
sentendo l’accesso ai servizi ed è, inoltre, in linea con le politiche nazionali (voucher nidi INPS), 
proponendosi di allargarne gli effetti sul territorio campano, nonché con le misure anticrisi già adottate dal 
governo nazionale in favore delle famiglie.  

In particolare, s’intende agevolare su larga scala, in maniera complementare ed integrativa rispetto 
alla misura nazionale attuata dall’INPS, l’accesso ai servizi educativi per l’infanzia da parte delle 
famiglie per i bambini da 0 a 3 anni, mediante la riduzione o l’azzeramento delle rette di iscrizione.  
 

Art. 3 Tipologia di contributo   

1. La Regione intende, prioritariamente, sostenere le famiglie in condizione di vulnerabilità 
economica e sociale per facilitare l’accesso ai servizi per la prima infanzia contribuendo 
all’abbattimento dei costi della retta dovuta dai genitori per la frequenza dei figli/figlie in nidi  
e micronidi pubblici o in posti in nidi e micronidi privati autorizzati, concorrendo, insieme ad 
altri contributi, quali il bonus INPS, a coprire il costo delle rette per la frequenza. A tal fine 
saranno erogati voucher destinati ai nuclei familiari, con minori a carico di età compresa tra 
zero mesi e trentasei mesi, per l’abbattimento e/o per l’azzeramento dei costi di frequenza di 
asili nido e micro-nido.  

La domanda per il contributo può essere presentata dal genitore del minore nato o adottato 
unicamente per il pagamento della retta di frequenza p r e s s o  gli asili nido , pubblici e privati, 
in possesso di autorizzazione al funzionamento ai sensi della L.R. 11/2007 e Regolamento 4/2014.  

L’elenco degli asili nido autorizzati sarà pubblicato (prima della fase di presentazione delle do-
mande) sulla pagina web regionale relativa all’Avviso Pubblico. 

Si precisa che l’autorizzazione al funzionamento costituisce condizione necessaria ai fini della 
ammissibilità dell’istanza. Non saranno ammesse istanze presentate per il rimborso di rette pa-
gate ad asili nido che non siano in possesso del provvedimento di autorizzazione al funziona-
mento. 

2. Come costi ammissibili si intendono quelli riportati in fattura e inerenti le seguenti voci:  

- quota di iscrizione annuale  

- retta mensile  

- servizio mensa (laddove non sia incluso nel costo della retta). 

Non sono ammessi i costi relativi all’eventuale imposta di bollo e ad altri servizi accessori 
offerti dal nido. Pertanto, gli stessi non saranno in alcun caso rimorsati e verranno automati-
camente sottratti dagli importi richiesti. 
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Art. 4 Risorse disponibili e vincoli finanziari  

1. L’intervento è finanziato per l’Anno educativo 2024/2025 per complessivi euro 2.000.000,00 a 
valere su PR Campania FSE+ 2021/2027, Obiettivo specifico k, azione 3.k.2.  

2. La Regione Campania si riserva la facoltà di rifinanziamento dell’avviso ovvero, in caso di 
economie, di disporre di un diverso utilizzo delle medesime.  

 

Art. 5 Soggetto beneficiario  
Soggetto beneficiario ai sensi delle regole dei fondi europei è la Regione Campania. 
 

Art. 6 Destinatari e requisiti  

1. I destinatari del presente Avviso sono le famiglie, anche monogenitoriali, residenti nella  
Regione Campania, con minori a carico di età compresa tra 0 e 36 mesi. In particolare, i 
richiedenti sono i genitori compresi quelli adottivi e affidatari.  

2. Alla data della presentazione della domanda, il genitore che presenta domanda di adesione 
deve essere in possesso dei seguenti requisiti:  

- essere un cittadino italiano o dell’Unione europea o in possesso di regolare permesso di 
soggiorno di lungo periodo o avere lo status di rifugiato politico o di protezione sussi-
diaria;  

- essere residente in un Comune della Campania;  

- avere effettuato, alla data di presentazione della domanda, l’iscrizione utile per la fre-
quenza di servizi per figli (nati, adottati o presi in affidamento) con età da zero a 
trentasei mesi (0-36 mesi) per l’anno educativo 2024/2025 presso nidi e/o micro-
nidi d’infanzia presenti sul territorio regionale;  

- chi presenta la domanda deve essere il genitore che paga la retta dell’asilo nido.  

3. Il bonus si riferisce solo alla frequenza di asili nido pubblici e privati autorizzati al funzionamento 
ai sensi della L.R. 11/2007 e Regolamento 4/2014. L’elenco degli asili nido autorizzati sarà pubbli-
cato (prima della fase di presentazione delle domande) sulla pagina web regionale relativa all’Av-
viso Pubblico. 

Il richiedente dovrà evidenziare in domanda se l’asilo nido frequentato dal minore sia pubblico 
o privato e indicare, oltre alla denominazione e al codice fiscale della struttura, anche gli estremi 
del provvedimento autorizzativo. 

4. Per conseguire il bonus le famiglie devono, inoltre, comunicare:  

- sia in fase di presentazione della domanda sia in fase di richiesta di erogazione periodica del 
voucher, l’eventuale domanda e/o percepimento di Bonus Asilo Nido INPS e/o di altro bonus di 
qualsiasi tipo ottenuto per la frequenza di asili, avendo cura di indicare il valore dello stesso;  

- qualsiasi variazione rispetto a quanto dichiarato nella domanda di accesso al voucher. 

L’utilizzo dei voucher del presente avviso copre, in generale, il periodo dal 01 settembre 2024 al 
30 giugno 2025 (10 mensilità), estensibile fino al 31/07/2025 laddove il servizio individuato sia 
aperto nella medesima tipologia abituale (11 mensilità).  

 

Art. 7 Valore del voucher   
1. L’importo massimo rimborsabile al genitore richiedente è determinato in base all’ISEE o  

ISEE minorenni, nel caso di genitori non coniugati e non conviventi, in corso di validità, al netto 
di altri bonus percepiti della medesima tipologia (Bonus INPS,  Bonus erogato da Ambito 
territoriale regionale ecc.).  

2. In assenza dell’attestazione ISEE in corso di validità non sarà possibile presentare domanda 
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(occorre essere in possesso di protocollo e data di scadenza che dovrà essere successiva alla 
data di presentazione della domanda).  

3. L’importo massimo rimborsabile in base all’ISEE o ISEE minorenni, in corso di validità, è il se-
guente: 

- ISEE/ISEE minorenni fino a 15.000 euro: importo massimo annuo erogabile 3.000  
euro (importo massimo mensile erogabile 272,72 euro). Nel caso di pagamento di dieci mensilità 
erogate al massimo dell’importo mensile concedibile (272,72  euro), l’undicesima mensilità sarà 
erogata per differenza fino a concorrenza del tetto annuo di 3.000 euro per minore.  

- ISEE/ISEE minorenni da 15.001 euro fino a 30.000 euro: importo massimo annuo erogabile 
2.500 euro (importo massimo mensile erogabile 227,27 euro). Nel caso di pagamento di 
dieci mensilità erogate al massimo dell’importo mensile concedibile (222,27 euro), l’undicesima 
mensilità sarà erogata per differenza fino a concorrenza del tetto annuo di 2.500 euro per mi-
nore.  

- ISEE/ISEE minorenni da 30.001 euro a 45.000 euro: importo massimo annuo erogabile 1.500 
euro (importo massimo mensile erogabile 136,37 euro). Nel caso di pagamento di dieci 
mensilità erogate al massimo dell’importo mensile concedibile (136,37 euro), l’undicesima men-
silità sarà erogata per differenza fino a concorrenza del tetto annuo di 1.500 euro per minore.  

4. Il bonus è cumulabile con altri incentivi, anche finanziari, emanati per la medesima finalità.  

5. Il contributo mensile erogato non potrà, in nessun caso, eccedere la spesa sostenuta per il 
pagamento della singola retta.  

6. Il valore effettivo del singolo Voucher sarà determinato, per differenza, tra il valore della 
retta e quello di analoghi bonus (INPS ecc.) eventualmente percepiti, fermo restando l’im-
porto massimo mensile ed annuale sopra indicato in base all’ISEE.  

7. Nel caso in cui un utente assegnatario rinunci al beneficio del bonus, l’importo residuo è 
riassegnato ad eventuali altri utenti, sulla base della graduatoria approvata.  

 
Art. 8 Modalità e termini per la presentazione delle domande  

1. Le domande potranno essere presentate a decorrere dalla data del 17/04/2025 sino alla 
data del 31/05/2025 e verranno finanziate sino ad esaurimento dei fondi disponibili.  

2. La Regione si riserva la possibilità di riaprire i termini per la presentazione delle domande per 
il successivo anno scolastico. 

3. Le domande devono necessariamente essere presentate da un genitore/affidatario apparte-
nente al nucleo famigliare all’interno del quale è presente il bambino di 0- 36 mesi, iscritto 
al nido e per cui è stato presentato il modello DSU ai fini del rilascio della dichiarazione ISEE, 
al fine di consentire la verifica ISEE attraverso l’interrogazione automatica della banca dati 
INPS. 

4. La domanda per il Bonus asilo nido deve essere presentata dal genitore che sostiene l’onere 
del pagamento delle rette scolastiche e deve indicare le mensilità relative ai periodi di fre-
quenza scolastica, compresi settembre 2024 e giugno/luglio 2025, per le quali si richiede il 
beneficio.  

5. La domanda di partecipazione deve essere presentata esclusivamente on line, accedendo 
al Servizio Digitale dedicato.  

6. Le domande possono essere presentate previa autenticazione nella piattaforma attraverso:   
· SPID – Sistema Pubblico di Identità Digitale: è un codice personale che consente di  
accedere da qualsiasi dispositivo e di essere riconosciuto da tutti i portali della Pubblica Am-

ministrazione. Per richiedere ed ottenere il codice SPID: 
https://www.spid.gov.it/richiedi-spid 

oppure 
· CIE Carta di Identità Elettronica; per informazioni sul suo funzionamento:  

https://www.cartaidentita.interno.gov.it/identificazione-digitale/entra-con-cie/ 

7. La domanda dovrà essere compilata in ogni sua parte e completa di tutta la documentazione 
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eventualmente richiesta, da allegare in formato elettronico. A seguito dell’inserimento dei dati 
richiesti, il sistema genera automaticamente la domanda di adesione.   

8. La procedura di presentazione della domanda dovrà essere completata con l’invio della stessa 
cliccando sull’apposito pulsante “Invia domanda”.   

9. A conclusione della suddetta procedura il sistema informativo rilascia in automatico numero 
e data di acquisizione a sistema della domanda.   

10. Solo con il rilascio del numero di acquisizione a sistema, la domanda si intenderà corretta-
mente presentata.   

11. Ai fini della verifica della data di presentazione della domanda farà fede esclusivamente la 
data di invio a sistema registrata dalla procedura online.   

12. L’avvenuta  ricezione  telematica  della  domanda  è  comunicata  via  posta  elettronica all’in-
dirizzo indicato nella sezione anagrafica al soggetto richiedente che riporta il numero iden-
tificativo a cui fare riferimento nelle fasi successive dell’iter procedurale. 

13. Una volta inviata, la domanda non potrà essere, in alcun caso, oggetto di modifiche. 

14. Una volta presentata domanda per un bambino iscritto al nido, non sarà possibile procedere 
a presentare ulteriori domande per tale bambino. 

15. Non è possibile procedere alla presentazione della domanda con modalità diverse da 
quella on line, descritta al presente articolo 8. Non saranno accettate domande inviate 
via pec, mail, posta ordinaria, ecc.  

16. In piattaforma sarà possibile avvalersi del supporto per le problematiche relative alla compi-
lazione e presentazione delle domande. Sarà reso disponibile sulla medesima piattaforma 
il manuale di supporto e la mail dedicata alla misura. 

17. È possibile richiedere il Bonus Nido 2024/2025 per ognuno dei propri figli iscritti al nido. 
Occorre compilare una richiesta per ciascun figlio.  

18. Tutte le dichiarazioni inserite in domanda, in piattaforma, si intendono rese nella forma di 
dichiarazione sostitutiva di certificazione/atto di notorietà ai sensi degli artt. 46 e 47 del 
D.P.R. n. 445/2000, soggette alla responsabilità, anche penale, di cui agli artt. 75 e 76 dello 
stesso in caso di dichiarazioni mendaci. 

19. Tutte le comunicazioni tra il richiedente il contributo e la Regione Campania dovranno 
avvenire esclusivamente mediante l’indirizzo di posta elettronica dichiarato dal richiedente 
nella domanda.   

20. Per ogni richiesta indicare nell’oggetto il numero assegnato alla domanda presentata.  

21. Al fine di tutelare la privacy, gli elenchi pubblicati rileveranno esclusivamente il numero 
progressivo assegnato dal sistema all’atto della chiusura della domanda. Per le domande non 
ammesse verrà indicata la causa di esclusione. Avverso i provvedimenti di esclusione gli 
interessati potranno presentare ricorso nelle forme di legge.  

22. Il mancato rispetto dei termini di presentazione della domanda previsti dal presente avviso 
costituisce causa di irricevibilità della domanda operata in via automatica dal sistema.  

23. Saranno considerati motivi di esclusione della domanda:  

- la presentazione delle domande con modalità diverse da quelle previste dall’art. 8;  

- la presentazione di domanda da parte di soggetti diversi da quelli definiti all’art. 6.  
 

Art. 9 Graduatorie  
1. Le domande saranno istruite al fine di verificare i requisiti di cui ai precedenti punti 6 e 7.  
2. Le domande presentate con modalità difformi rispetto a quanto indicato all’art. 8 non saranno 

istruite e pertanto non saranno ammissibili.   
3. La Regione si riserva la facoltà di richiedere ai destinatari ed alle Autorità competenti (es. 

Comuni, INPS) eventuali chiarimenti e integrazioni documentali, qualora necessari ai fini del 
completamento dell’istruttoria. In tal caso i termini di istruttoria si intendono sospesi, come 
da normativa vigente.  

4. A seguito dell’istruttoria, ai fini acceleratori del procedimento, si procederà alla formazione 
degli elenchi dei destinatari del voucher, così da rendere disponibili i voucher alle famiglie a 
copertura dei costi sostenuti.  
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5. Saranno formati anche gli elenchi delle domande irricevibili e non ammissibili.  
6. Nella redazione della graduatoria, quale criterio di priorità, si terrà conto del reddito ISEE nu-

cleo familiare o ISEE minorenne più basso e, in caso di parità, sarà data priorità alla condi-
zione di famiglia monoparentale e in ultimo è valutato l’ordine cronologico di arrivo delle do-
mande.  

7. Nel caso vi fossero rinunce, variazioni, revoche, si procederà allo scorrimento della graduatoria 
fino a esaurimento delle risorse.  

8. In caso di ammissione, l’abbattimento dei costi della retta riguarderà le rette a partire dal 
mese di inizio di effettiva frequenza del bambino.   

9. Il valore del bonus sarà pari alla spesa sostenuta per l’intero importo, interamente  
quietanzato, al netto di quanto coperto da altri benefici, entro il massimale sopra indicato.   
I relativi provvedimenti saranno pubblicati sui siti istituzionali www.regione.campania.it e 
www.fse.regione.campania.it con valore di notifica agli interessati.  

 

Art. 10. Pagamento del Voucher  
1. I soggetti presenti nella graduatoria degli ammessi dovranno presentare la richiesta di  

pagamento del voucher, on line, sulla piattaforma dedicata, compilando tutti gli appositi campi.  
2. Le domande di pagamento potranno essere presentate secondo il seguente calendario:  

- Per le rette relative al periodo dal 01/09/2024 al 30/04/2025 la richiesta 
andrà presentata a partire dalla data di pubblicazione della graduatoria delle do-
mande ammesse e per i successivi 30 giorni.  

- Per le rette relative al periodo dal 01/05/2025 al 31/07/2025 la richiesta 
andrà presentata partire dal 01/08/2025 entro il 31/08/2025.  

È altresì facoltà del soggetto che risulti ammesso poter richiedere il rimborso in un'unica 
soluzione. In tal caso la richiesta andrà presentata a partire dal 01/08 entro e non oltre 
il termine del 30/09/2025.  

3. Per ottenere il pagamento del voucher ammesso è necessario presentare sulla piattaforma 
telematica le richieste di rimborso corredate dalla documentazione che attesta l’avvenuto paga-
mento delle singole rette, del periodo sopra indicato.  

4. Non è possibile accettare rendicontazioni per periodi diversi da quelli indicati al punto 2. Per-
tanto, laddove la richiesta di rimborso non venga presentata sulla piattaforma entro i termini 
di cui al precedente co. 2 il diritto al voucher decade automaticamente.  

5. Tutte le richieste di erogazione di rimborso dovranno pervenire entro il termine perentorio 
del 30/09/2025. Dopo tale data le richieste di erogazione non saranno prese in considerazione 
e la retta resterà a carico della famiglia.  

6. Per ciascuna mensilità per la quale si richiede l’erogazione dovrà essere inserita in  
piattaforma la seguente documentazione:  

a) fattura in formato elettronico prodotta dal soggetto che gestisce il servizio di nido. In al-
ternativa, laddove il soggetto gestore sia esente dall’obbligo di fatturazione elettronica, sarà 
possibile presentare altra tipologia di giustificativo di spesa o titolo equipollente riportante gli 
estremi normativi dell’esenzione; 

b) documento attestante l’avvenuto pagamento, da parte del genitore che presenta la do-
manda d i  r i m b o r s o ,  della fattura, del giustificativo di spesa o di altro titolo equi-
pollente con qualsiasi sistema tracciabile, esclusi quindi i contanti. N.B. dai giustificativi di 
pagamento, ovvero dall’estratto conto corrente bancario/della carta di credito o dalla con-
tabile del bonifico, dovrà essere evidente che il pagamento sia stato effettuato dal genitore 
che presenta la domanda d i  r i m b o r s o ; 
Tutta la documentazione di cui sopra, allegata in formato elettronico, dovrà essere completa 
e leggibile in tutti i suoi contenuti, in formato PDF o in altre estensioni valide per i file 
fotografici.   

7. In sede di richiesta di rimborso dovrà essere indicata la modalità di pagamento del bonus. Il 
mezzo di pagamento prescelto deve essere intestato al richiedente (accredito su conto 
corrente bancario o postale, o carta prepagata con IBAN). Non sono ammissibili come modalità 
di accredito del rimborso i libretti postali. 

8. In caso di richiesta di pagamento su IBAN estero deve essere allegato un documento di 
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identità del beneficiario della prestazione e il Modulo di identificazione finanziaria timbrato e 
firmato da un rappresentante della banca estera oppure corredato di un estratto conto (nel 
quale siano oscurati i dati contabili) o da una dichiarazione della banca emittente dai quali 
risultino con evidenza il codice IBAN e i dati identificativi del titolare del conto corrente.  

9. L’istruttoria sulle richieste di rimborso regolarmente inviate sulla apposita piattaforma informa-
tica, che dovrà concludersi entro 90 giorni dalla chiusura di ciascuna finestra temporale di cui al 
punto 2, prevede il seguente iter: 
- verifica della regolarità della richiesta di rimborso, con i giustificativi di fattura e pagamento 
allegati; 
- controllo sulla veridicità delle dichiarazioni rilasciate con riferimento a ulteriori bonus perce-
piti dall’utente per la medesima finalità. 
All’esito della conclusione delle fasi di cui ai punti precedenti, si procederà alla validazione for-
male di tutte le richieste di pagamento. 
Dal momento della validazione della richiesta di pagamento, la Regione Campania provvederà 
alla liquidazione dei rimborsi nei successivi 30 giorni. 

10. La Regione non assume alcuna responsabilità in caso di erronea indicazione dell’IBAN.  
11. Il valore del voucher può essere riparametrato a ogni richiesta di erogazione nel caso in cui lo 

stesso superi l’importo della retta che il nucleo familiare ha corrisposto nel mese di riferimento, 
tenuto conto degli altri analoghi benefici (ad es. analogo bonus asilo nido INPS ecc.).   

12. Si precisa che il pagamento del voucher resta subordinato al corretto e completo inserimento  
dei dati e della documentazione richiesta in piattaforma. 

 

Art. 11 Obblighi dei soggetti destinatari  
I destinatari si impegnano a:   
• rispettare le indicazioni contenute nel presente Avviso;   
• fornire le informazioni e le integrazioni documentali eventualmente richieste da Regione 

Campania nei tempi indicati;  
• segnalare agli Uffici regionali la fruizione del Bonus INPS o di altri contributi per finalità 

analoghe;  
• comunicare l’eventuale rinuncia al beneficio;   
• comunicare ogni variazione riguardante la residenza e l’iscrizione del bambino ai servizi 

nido/micro-nido;   
• fornire le informazioni richieste ai fini degli adempimenti legati al monitoraggio dei partecipanti 

agli interventi cofinanziati dal FSE e alla valutazione degli esiti della misura;  
• nel caso di non ammissione, sostenere le rette per l’intero importo.  

 

Art. 12 Verifiche e controlli  

1. La Regione Campania, in qualsiasi momento, anche successivamente all’erogazione del  
beneficio, si riserva di effettuare i controlli, anche a campione, previsti dalle norme e dai 
regolamenti, per verificare i requisiti generali previsti dalle disposizioni vigenti in materia di sov-
venzioni pubbliche oltre che in ordine alla veridicità delle dichiarazioni e delle informazioni rese 
ex artt. 46 e 47 del DPR 455/2000 ss.mm.ii., formulate in sede di presentazione della domanda, 
sia in forma diretta sia mediante strutture convenzionate.  

2. È altresì facoltà degli organi di controllo europei e regionali effettuare verifiche e visite anche 
senza preavviso in ogni fase della misura, al fine di attivare a vario titolo la vigilanza sulle 
azioni finanziate. Qualora gli organismi preposti rilevassero gravi irregolarità, la Regione si riserva 
di decidere in merito al non riconoscimento del sostegno per l’abbattimento dei costi delle rette.   

3. Ove opportuno, la Regione si riserva la facoltà di richiedere i chiarimenti e le integrazioni  
che si rendessero necessari.  

4. Il destinatario del voucher sono tenuti a rispondere entro 10 giorni dalla richiesta o nei diversi 
termini e nei modi indicati dagli Uffici regionali e a fornire tutta la documentazione ritenuta ne-
cessaria.  
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Art. 13 Cause di decadenza e recupero del contributo  
 

1. Il diritto al voucher decade nei seguenti casi:  
a. perdita di cittadinanza, decadenza dall’esercizio di responsabilità genitoriale, affidamento 

del minore a terzi;  
b. nel caso di mancata trasmissione alla Regione Campania della documentazione nei ter-

mini indicati, ivi inclusa la mancata presentazione delle domande di rimborso entro i ter-
mini di cui all’art.20 comma del presente Avviso;  

c. qualora, a seguito delle verifiche effettuate sul possesso dei requisiti, le dichiarazioni rese 
dovessero risultare non veritiere. In tal caso oltre all’adozione di provvedimenti di deca-
denza del beneficio e alla revoca complessiva dell’agevolazione concessa, si potrà 
procedere alla denuncia all’Autorità giudiziaria.  

2. La decadenza dalla Misura avviene anche a seguito di:  
a. ritiro del minore dalla struttura nido/micro-nido indicata in domanda senza re-iscrizione 

in altra struttura. La perdita dell’agevolazione non riguarderà le mensilità precedenti 
regolarmente rendicontate.  

b. chiusura della struttura nido/micro-nido presso cui il bambino è iscritto o revoca/mancato 
rinnovo;  

c. modifica della residenza del nucleo familiare con trasferimento presso altra regione. La 
perdita dell’agevolazione riguarderà unicamente il periodo successivo al trasferimento.  

La decadenza del contributo, se non diversamente stabilito, opera con effetto 
retroattivo, ed i destinatari sono tenuti alla restituzione degli importi già percepiti. La 
Regione Campania procederà ai sensi dell’art. 1, comma 6, del Decreto legge 25 marzo 
2010, n. 40, conv. con modificazioni dalla Legge 22 maggio 2010, n.73, al recupero del 
relativo importo, maggiorato di interessi e sanzioni secondo legge. In caso di dichiara-
zioni mendaci il dichiarante incorre nelle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. n. 
445/2000.  

 

Art. 14 Proroghe dei termini  
La Regione si riserva di modificare i termini previsti nel presente Avviso, incluse le tempistiche per  
la presentazione della domanda.  
 

Art. 15 Pubblicità ed informazione  

Il presente avviso e la relativa modulistica sono pubblicati integralmente e reperibili sul Bollettino  
ufficiale della Regione Campania (B.U.R.C.) e sui siti della Regione Campania www.regione.campa-
nia.it e www.fse.regione.campania.it.  
I decreti adottati dall’amministrazione sono pubblicati sui siti istituzionali ai sensi della L.R. n. 23 del 
28/07/2017.  
Ai sensi del Regolamento (UE) n. 1060/2021 ed in coerenza con i Piani di comunicazione del PR FSE+ 
il destinatario è informato d i  tutti gli obblighi di informazione e pubblicità previsti. La partecipa-
zione al presente avviso comporta l’accettazione della pubblicazione dei dati relativi. 
 

Art. 16 Monitoraggio dei risultati  
Nell’ambito della valutazione degli esiti e dell’impatto che la Misura produrrà sul territorio regio-
nale, i destinatari si impegnano a fornire a Regione Campania le informazioni richieste e/o 
partecipare a iniziative di valutazione realizzate da Regione o da altri soggetti da essa incaricati per 
raccogliere e analizzare i dati a scopo conoscitivo e scientifico.  
Al fine di misurare l’effettivo livello di raggiungimento degli obiettivi e dei risultati collegati a questa 
misura, gli indicatori individuati sono i seguenti:  
 Numero bambini 0-3 anni appartenenti a famiglie aventi requisiti ISEE per l’abbattimento della retta 
che beneficiano del sostegno (numero);  
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 Numero di bambini 0-3 anni il cui accesso ai servizi di assistenza all’infanzia è migliorato alla fine 
della partecipazione all’intervento  
E’ possibile compilare un questionario di customer satisfaction che verrà reso disponibile. Tutte le 
informazioni saranno raccolte ed elaborate in forma anonima dal soggetto responsabile del bando, 
che le utilizzerà in un’ottica di miglioramento costante delle performance al fine di garantire un 
servizio sempre più efficace, chiaro ed apprezzato da parte dei potenziali beneficiari.  
 

Art. 17 Uffici di riferimento  

1. Il responsabile del procedimento è il dott. Alessandro Cappuccio, Direzione Generale per le Politiche 
sociali e socio-sanitarie, via Marina, 19, Napoli, uod.500.502@regione.campania.it . 

2. Come previsto dal D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 s.m.i., “Codice dell’amministrazione digitale”,  
la Regione Campania, ai fini del presente avviso, comunicherà ai soggetti istanti esclusivamente 
tramite l’indirizzo indicato nella domanda, ovvero successivamente comunicato, anche ai fini di 
tutte le comunicazioni previste dalla della legge 7 agosto 1990, n. 241 ss.mm.ii.  

3. L’Amministrazione non assume nessuna responsabilità nel caso di dispersione di comunicazioni, 
dipendente da inesatta indicazione del recapito da parte degli interessati o da mancata o tardiva 
comunicazione di variazione degli indirizzi (anagrafica e pec) indicati nella domanda, né per gli even-
tuali disguidi postali o telegrafici o comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o di forza 
maggiore.  

4. Il diritto di accesso ai documenti amministrativi relativi all’istruttoria è esercitabile nei tempi e nelle 
forme consentiti dalla legge presso gli uffici della Direzione generale per le Politiche sociali e 
socio-sanitarie.  
 

Art. 18 Tracciabilità dei flussi finanziari  

Ai sensi dell’art. 3 comma 1 della L. 136/2010, le agevolazioni erogate per effetto del presente av-
viso sono escluse dall’ambito di applicazione della disciplina sulla tracciabilità dei flussi finan-
ziari.  
 

 

Art. 19 Informativa sul trattamento dei dati personali (articolo13 del reg. Ue 2016/679)  

Ai sensi dell'art. 13 del Regolamento (UE) n. 2016/679, recante il "Regolamento Generale sulla Pro-
tezione dei Dati personali" (di seguito anche RGPR), il richiedente il contributo è informato sui ter-
mini e sulle modalità del trattamento dei Suoi dati personali nell’ambito della procedura di cui alla 
presente domanda. In piattaforma sono presenti tutte le informazioni relative al trattamento dei 
dati personali. 
 

Art. 20 Foro competente  

Per tutte le controversie che si dovessero verificare si elegge esclusivamente il Foro di Napoli. 
Per tutto quanto non previsto si rinvia all’art. 29 comma II del Codice di procedura civile.  
 

Art. 21 Glossario riferito ad alcuni termini usati  
Genitori affidatari (incluso affidamento pre-adottivo): il minore in affidamento temporaneo, 
disposto con provvedimento del servizio sociale o del giudice, è di norma considerato nucleo 
familiare a sé, ma è fatta salva la facoltà del genitore affidatario di considerarlo parte del proprio 
nucleo familiare.  
Il minore in affidamento preadottivo, disposto con provvedimento del giudice, fa parte del 
nucleo familiare dell’affidatario, anche se risulta nella famiglia anagrafica di provenienza. Il 
minore in affidamento preadottivo si considera equiparato al figlio minorenne dell’affidatario. ISEE 
standard o ordinario: contiene le principali informazioni sulla situazione anagrafica, reddituale 
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e patrimoniale del nucleo familiare. Viene calcolato con riferimento al nucleo familiare e sulla base 
delle informazioni raccolte con il modello DSU (dichiarazione sostitutiva unica) e delle altre infor-
mazioni disponibili negli archivi dell’Inps e dell’agenzia delle Entrate. ISEE corrente: ISEE aggiornato 
dei redditi e trattamenti degli ultimi 12 mesi (o 2 mesi, in tal caso i redditi saranno moltiplicati da 
INPS per 6 al fine di rapportarli all’intero anno, se il lavoratore è dipendente a tempo indeter-
minato per il quale sia intervenuta la perdita, sospensione o la riduzione dell’attività lavorativa) 
quando si siano verificate rilevanti variazioni del reddito a seguito di eventi avversi come la perdita 
del posto di lavoro.  
ISEE minorenni: con genitori non coniugati tra loro e non conviventi, prende in considerazione  
la condizione del genitore non coniugato e non convivente per stabilire se essa incida o meno 
sull’ISEE del nucleo familiare del minorenne.  
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